
CALENDARIO PASTORALE 
 

� Domenica 31: nella S.Messa delle 10.30 accoglieremo il neonato 
Pietro Serafin: si aggiunge agli altri bambini precedentemente 
accolti e che saranno battezzati domenica 7 alle ore 10.30 (si 
veda l’articolo interno). 

� Mercoledì 3 gennaio: giornata sulla neve con i giovani delle 
superiori. 

� Giovedì 4 gennaio: adorazione eucaristica in cappella dalle 15.00 
alle 18.00.; alla 20.30 a Gaiarine: Veglia diocesana per la Pace. 

 

� Lunedì 8 gennaio alle 20.30 si incontra la segreteria del Consiglio 

Pastorale Parrocchiale. 

� Martedì 9 gennaio alle 20.45 si riunisce il Circolo Parrocchiale. 

� Mercoledì 10 gennaio alle20.45 si riunisce il Gruppo Lettori. 

� Giovedì 11 gli Anziani in Amicizia condividono il pranzo presso 
l’oratorio. Informazioni: Adriana (3282671461) – Nedda 
(3357061906); alle 20.30 Commissione Pastorale Giovanile. 

� Venerdì 12 gennaio alle 20.30 presso il Monastero di S.Giacomo 
di veglia: incontro di preghiera per/con le famiglie ferite. 

Si comunicano fin d’ora le date delle riunioni con i genitori dei 

bambini/ragazzi del catechismo: 

23 gennaio: per i genitori dei ragazzi delle elementari 
25 gennaio: per i genitori dei ragazzi delle medie e di 1’ superiore. 

 
Il presepe realizzato in Chiesa partecipa al concorso del comune di 
Conegliano “Il presepe più bello”.  
È possibile esprimere il proprio voto tramite il sito internet: 
www.comune.conegliano.tv.it/ppages/presepe/index.html 
 

 

Il giorno 1 gennaio si celebra la solennità di Maria Santissima, 
Madre di Dio. È anche la Giornata Mondiale della Pace. 
Riportiamo un estratto dal messaggio di Papa Francesco. 
 

Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace 

Pace a tutte le persone e a tutte le nazioni della terra! La pace, che gli 
angeli annunciano ai pastori nella notte di Natale è un’aspirazione 
profonda di tutte le persone e di tutti i popoli, soprattutto di quanti più 
duramente ne patiscono la mancanza. Tra questi, che porto nei miei 
pensieri e nella mia preghiera, voglio ancora una volta ricordare gli oltre 
250 milioni di migranti nel mondo, dei quali 22 milioni e mezzo sono 
rifugiati. 
Siamo consapevoli che aprire i nostri cuori alla sofferenza altrui non 
basta. Ci sarà molto da fare prima che i nostri fratelli e le nostre sorelle 
possano tornare a vivere in pace in una casa sicura. Accogliere l’altro 
richiede un impegno concreto, una catena di aiuti e di benevolenza, 
un’attenzione vigilante e comprensiva, la gestione responsabile di 
nuove situazioni complesse che, a volte, si aggiungono ad altri e 
numerosi problemi già esistenti, nonché delle risorse che sono sempre 
limitate. Praticando la virtù della prudenza, i governanti sapranno 
accogliere, promuovere, proteggere e integrare, stabilendo misure 
pratiche, «nei limiti consentiti dal bene comune rettamente inteso, 
[per] permettere quell’inserimento». Essi hanno una precisa 
responsabilità verso le proprie comunità, delle quali devono assicurare i 
giusti diritti e lo sviluppo armonico, per non essere come il costruttore 
stolto che fece male i calcoli e non riuscì a completare la torre che 
aveva cominciato a edificare.  
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Il Natale del Signore conferma la profezia e travolge le relazioni 
oggi come più di duemila anni fa.  
Infatti più conosciamo la Parola di Dio e più ci rendiamo conto che 
è proprio questo Gesù colui che doveva venire. E doveva venire 
concretamente tra gli uomini fin dalla prima relazione che siamo 
chiamati a vivere: la famiglia. Accogliere Gesù Cristo ed il suo 
Vangelo trasforma la vita, che non può essere più come prima, 
come quando si rifiutava, si ignorava o si sottovalutava la Sua 
esistenza. La vita si apre finalmente al nuovo che supera ogni 
nostra aspettativa ed alla profezia che guarda oltre ogni limite del 
mondo, pur camminando nel mondo. 
Oggi la liturgia festeggia la Santa famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe e ci dà l’occasione per guardare e benedire tutte quelle 
famiglie che sono sante non perché esemplari ed infallibili, ma 
perché accolgono il Vangelo tra le mura domestiche, lo celebrano 
nella comunità e lo vivono nelle relazioni che intrecciano. 
Alla messa delle 10.30 celebriamo l’accoglienza di: 
 

Pietro Serafin       di Elisa e Alessandro 

 

Segue quella che abbiamo celebrato domenica 19 novembre per: 
 

Vittorio Leopoldo Cenedese  di Giulia e Filippo 

Gaia Coppola    di Giulia e Andrea 

Lorenzo Di Stefano   di Lucia e Nicola 

Pietro e Lea Lorenzet  di Maddalena e Sandro 

 

Il Battesimo sarà celebrato domenica 
7 gennaio durante la S.Messa delle 
10.30, tranne Lorenzo che è stato 
battezzato a Sciacca il 26 dicembre. 

                                                                     
Stefania 

CALENDARIO LITURGICO                                     gennaio 2018 
 

Do 31 S. Famiglia Gn 15,1-6;21,1-3; Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40     proprio 
Do 07 Battesimo Gesù    Is. 55,1-11; 1 Gv. 5,1-9; Mc. 1,7-11                  1 salterio  

     

                                        18.30      Ringraziamento dell’anno 2017 

 

Domenica 31 9.00 memoria di Marin Angelina 
S. Famiglia   
  10.30 memoria di Freschi Eugenio 
    

Lunedì   
Maria 
Santissima 
Madre di Dio 

1 9.00 
 

10.30 

memoria di tutti i defunti 
 
secondo intenzione famiglia di Emanuela  

  
Martedì 2 8.30 secondo intenzione di P.L. 
Ss. Basilio M. e Gregorio N.  
    
Mercoledì 3 18.30 memoria di tutti i defunti 
 memoria di Citron Bruna 
    

Giovedì 4 8.00 Per le vocazioni al sacerdozio e alla vita 
consacrata 

  
  
Venerdì 5 18.30 memoria di Tonon Gianfranco 
 Per gli ammalati 

   
Sabato 
Epifania di 
Gesù 

6 9.00 
 

10.30 
 

memoria di Papa Andrea e Regina 
 

memoria di Segantin Antonio 
memoria di Bonotto Cesira 
memoria di Borean Luigia 
secondo intenzione famiglia De Nardo 

  
  18.30 

 
memoria defunti Boscariol - Furlan 

Domenica 7 9.00 memoria di tutti i defunti 
Battesimo di Gesù   
    

  10.30 memoria di Collodel  Ines e Giuseppe  
 



 
 


